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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Standard minimi di conoscenze e di competenze

Le principali finalità del corso consistono nel far acquisire agli allievi le conoscenze di base  concettuali e formali per lo studio dei sistemi e insegnare a progettare e sperimentare semplici  apparati anche mediante l’uso di PC, PIC e circuiti integrati.
Obiettivi trasversali e ruolo specifico della disciplina nel loro raggiungimento
L’allievo deve:

- Saper portare a termine un compito assegnato nei tempi previsti all’interno di un gruppo di  lavoro, con il quale interagisce positivamente ; 

- sa persi esprimere oralmente, attraverso l’esposizione verbale delle conoscenze e la descrizione di piccoli progetti realizzati in classe o in laboratorio; 

- saper prendere appunti, in base a uno schema di lavoro; 

- ricercare la soluzione al problema, da solo o in team, comprendendo manuali, data sheet, e ricerca informazioni via web;

- saper progettare semplici sistemi automatici, usando programmi di simulazione specifici.

Libro di testo: 
TITOLO: CORSO DI SISTEMI AUTOMATICI - VOL. 3°;


AUTORE: F. CERRI, G. ORTOLANI, E. VENTURI;  EDITORE: HOEPLI

Modulo 1: TRASFORMATA DI LAPLACE
Richiami sulla trasformata di Laplace, principali trasformate e teoremi, anti trasformata di Laplace, metodo dei residui; Componenti elettrici: resistenza, capacità, induttanza; funzione di trasferimento; Trasformata di Laplace dei segnali di prova; Circuito RC; Circuito RL; sistemi del primo ordine; Circuito RLC; sistemi del secondo ordine. Risposte dei sistemi di primo e secondo ordine.

Modulo 2: RISPOSTA IN FREQUENZA
Risposta in frequenza; diagramma di BODE del modulo e regole di tracciamento;  diagramma di BODE della fase e regole di tracciamento; Cenni sul diagramma di NYQUIST. Esercizi di applicazione

Modulo 3: SISTEMI DI CONTROLLO 
Caratteristiche generali dei sistemi di controllo: sistema sotto controllo, blocchi caratteristici di un sistema di controllo, analogico e digitale variabili di controllo e controllate, disturbi additivi e parametrici; Controllo a anello aperto e ad anello chiuso; controllo statico, errore statico e la classificazione per tipi; effetto della retroazione sui disturbi; controllo dinamico; parametri della risposta nel comportamento dinamico di un sistema.

Modulo 4: REGOLATORI INDUSTRIALI E CONTROLLI 
Controlli P, I, D; Regolatore P; Regolatore I; Regolatore D; Controllo proporzionale; Controllo integrale; Controllo derivativo; Controllori PID; Analisi e progetto dei PID; Comportamento statico e dinamico di un PID. Controllo ON-OFF. Controllo digitale ad anello aperto e chiuso con microprocessore. Esempi di sistemi di controllo ad anello chiuso: elettrico motore in corrente continua; di temperatura forno.

Modulo 5: STABILITA’ E TECHICHE DI COMPENSAZIONE
Correlazione tra stabilità e posizione dei poli nel piano s; funzione di trasferimento e stabilità; cenni sul criterio generale e ristretto di Nyquist; criterio di Bode (generale e semplificato); Margine di fase e margine di guadagno; metodi di stabilizzazione; reti anticipatrici e ritardatrici; Rete ritardatrice (con spostamento a sinistra di un polo) e rete anticipatrice (con spostamento a destra di un polo) con la tecnica di cancellazione polo-zero.

Modulo 6: CENNI SUI TRASDUTTORI E CIRCUITO DI CONDIZIONAMENTO
Generalità e parametri dei trasduttori; Trasduttori di posizione: potenziometro rettilineo e rotativo, encoder ottici; Trasduttori di velocità: dinamo tachimetrica; Trasduttori di temperatura: termistori, termocoppia termoresistenze. Trasduttori di luminosità: fotodiodi, fotoresistenze,fototransistor. Circuiti di condizionamento.

ATTIVITA’ DI LABORATORIO 
· MICROCONTROLLORE PIC16F628A:Caratteristiche del microcontrollore, programmazione di 

     semplici circuiti in Assembler con MPLAB,montaggio su bread board dei suddetti circuiti per verifica

     di funzionamento, circuito di potenza ( relè ,BJT, diodo,resistenza R=5KOhm); tale circuito permette

     di collegare al PIC un utilizzatore con caratteristiche diverse dal microcontrollore.

- 
ARDUINO: Generalità sulla scheda ARDUINO; piattaforma hardware e sviluppo integrato; 
caratteristiche scheda ATmega 328 (Atmel); input e output; sintassi del linguaggi C/C++ per Arduino; 
Struttura di un programma (sketch); strutture di 
controllo; funzioni e interrupt; 


REALIZZAZIONE E SIMULAZIONE: di un led lampeggiante; accensione/spegnimento di led con 
pulsante; controllo led con uscita in PWM; accensione di led con foto resistenza;  controllo  di un servo;                                  

     mediante reostato di regolazione, contatore A/D con display LCD, passaggio a livello con due pulsanti

     e miniservo.I circuiti sono stati realizzati su bred board

· AREA DI PROGETTO: Sviluppo e preparazione di progetti per l'esame di stato in appoggio con la 
disciplina principale di TPSEE. 
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